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ABBOrt^pNTI PER IL 1896 
Un anno lire i& - Si^pmcmietì lire S - Trlmestire lire 4 

Vfnisnso semigratuito agli abbonati: Per sole lire 4,95 
ingrandimeutò fotografico, ai sali di platioo, montato ia bella 
cornice dorata, lavorata a pastello, e passe-partout triplo, grande 
fascia, bordo d'oro, della grandezza .di :ceots.59 pot ,47. (Vedere 
IJaxRisouappositof'Jn altttt pà.r,t.e del giornale). 

PnEHio grd'lfàitó Un'grandioso ed elegantissimo calendario 
fantasia-da sfogliare, a coloro che pagheranno anticipato l'ab­
bonamento di uij, anno. 

SAIlnindo nel quattordiegiimo anno di vita, il FRWLI non ha bitogno di ripetere il tuo 
programma.'' Ai prtniiipt liberali ha tenulo./ede milante; alta difern dei lupretni in'eraii della 
Patria^ha portato il contributo dello aue forte modeste ma i,idipendentii-i proffresei intellettuali 
e Mat^iati delta Prooinota la ebbero -eetnpre eetante propugnatore. Tal» fu il FJilULI in 
patìato, tate tara in -avvenire, 

* ' ' Ad ogni posslbite miglioramento nella eptnpitationo del giornale sarà provveduto con cura, 
aeeiò non' gli manchi anehe net nuovO' anno quel largo e confortante favore det pubbtieo, che 
l'ha tempre actoni^gnato Heltà'sua non breve,etittema, 

'^ i ' iMy.y""» '"" ' 

C S u e u l t i m e v i c e n d e ) . 

Approfltterò di questo monnuto di 
tregua nellB armi e nella politica par-
laoiA^tai'é; 'perciò di calma relativa depili 
aoitui, per arrischiare iu fuocia al pub­
blica UD po' di trattazione astratta e al­
quanto dijfAcile, di órdine economico so-

^ .DjeL,rfi(^to.,l.araq.meu»oiidi oul" voglia 
ocaujiàroii è più rivo e più-"iaiFadedìlè 
che mai: osso è penetrato persino, prò-
f',9L(ij .(Ji^efi. igierni,- nalle discussioni 
d9t,PamigliàiBOBii>nalè'dV';Bblogò'a;.',Ci6 
bastppebb»-forse', ad attestarci ìJeli^'sua 
diSfiriitìni) m\W'i\ui.aìlmUtà.,. 

M»,,.,,,an,qha .seùsMi'ici6,' ia^ q'uestione 
d^ll'IatpQflt» .progiies^iva.'fn qUdstò séof,-
oio).deU'adnloj Jha'''dà" sBgn,à'r^|'iiiel, |Sii9 
bllaii4|i!('tli(^i^'ai-tjrà>j)!j^stiijaza,rilevj»nti"i 
di"gè'̂ (}|'(i,!e ;di ..carattere .Opposti;''unii 
al 'dare e una all'atrereivUna oonqiiis'td 
nel terreng pral;ieo dejifjkyi 3-,ila'pro-
gresstyit& nella tassa delie sucoessioni 
deliberata a gijande maggioranza dalla 
Camera,{Traucese; una fiera e violenta 
batosta' nel campo teorico — la recente 
muuografla del "prof. I^lartellq. . 

Del Tojî t !4l!l^ Ca'qiE(r8i'4^K'acese mi 
limito 'a (ìréudera atto. Non si tratta 
in .realtà, iu 'questo caso, di vera e 
propria imposta prógri.'ssivà sul redditpf 
peiiò i sempre' hn nuòvo passo fatt'ó 
dal'iprincipio 'della progressiotie, che a 
aigtado a igrado si va luSltrando i^ 
tutta lé'.legisìiiisione tributaria d'Kuropa, 
sia ,ben$ o sm iualé. Negare questo fatlió 
Sarebbe impugnare la verità conoiiciutà. 
Lo stesso prof. Martello, pur attenuaD: 
danese screditandone'in ogni modo Iti 
impoptana»,'pur'morendo'' di voglia'di 
negitre, pare,'diret quasi, anche negando), 
ò costretto ad ammetterlo. ,' ' 
. La monografia del prof. Martello;'h^ 
peri'titoloi' L'imposta progressiva"iti 
teoria ed in pratica,, e ai'propóne 
semplicemente di prorare aH'qjrideuza 
ohe l'imposta suddetta 6 « assdrda in 
teoriai e impossibile lu pratica ». ' 

HQI letto' il libro non . senza qualche 
fati((a."Non. mi arrogo l'inteoziono,'di 
farne U'Oritioa: non sono econumls|a 
uè l'&gllb d'economista ; 'non mi sento 
autorità da ciò. Mi permetterò .solo di-
soutenlo alquasto al lumicino ' del mio 
grosso buon'Senso; prenderne argomenta 
per sviscerare un po'- 'le mie opinioni' 
riguardp alla iprogredsione dell'i.mposta,' 
le qualiiiftl [lostuttò, noti'sono ne fa­
natiche, nèiassOlute, né incondizionate^' 

U'. libro (che'è stato pramiato ,di^ìl[Ì-
stitutA Veneto di'scienze, lettore ed arti, 
ed è precMutO' dalla relazione eacòV 
miaUick, 'non 'Senza qualche, riaep-va ĵ 
della Oiunta>esamiUBtrice,'0Stesada'Làig| 
Luiszatti) mi à 'ìiembrata io sostanza uù 
libro poderoso, non ostante, o, per me-; 
glia.dit-e,ia9trazloa futtaidalla sua^'có'-
Btrucjiotte' iuorganicta'e Itrruffata, dàlia' 
forma "bsrbai-a e torbida, 'dallìi' (Jiiàl^l 
moltel'volte" l'idèa esce a stento eii,7as 
scuila'. Oii'J'po'di " proprietà ' e di oBia'r' 
rezza < non< istarebbe male neppure ad 
UD eoouomistal' ' ' 

Ma non si' può negare ohe il conte-' 
uuto del libro' sia sostanzioso; che 'af­
ferri il toro' per le corna; che affrónti' 
e svisceri. da_,tntji .L.iatj, ,la n^t^tipiiff 
chr-co'mDStra coli' Vigore tutfe le teorie 

e tutti gli argomenti contrari al suo 
assunto. 

Ho diitto con vigore; dovrei anzi dire 
con violenza talora e con intemperanza, 
affastellando sillogismi .e sofismi, argo-
meqti logici e assurdi, dimostrnzlopl e 
asserzioni grntuite, verità a paradossi, 
proposizioni serie e taluna anche amene. 
Ol.tre a ciò, il contesto dal libro manca 
di serenità acieulidci, ha furto acceuto 
di aorim'ioiu, di polemica appassionata, 
sia per ragione di partito politica sia 
di tempemmeoto bilioso. Fiitto sta che 
gli avversari vi sopo gratificati d'im­
pertinenze continue, come intelletti su-
perficiali, leggeri, ignoranti e simili; che 
il Loria è trattato con supremo disprezzo, 
il ,che;'è-eupq^(niinfli>ta ridicoloi robe le 
opinioni tavoroyoli 'oH»- imposta .prjigton-
siv», pur professato, come lo scrittore 
atesso riconosce, da eletti ingegni, sono 
qui^lificate < < di demenza economica», 
Sopra tutto disgustano le esorbitanze 
contro i cosi detti < transfughi dell'e­
conomia politica, che, abbandonato il 
campo di battaglia osi.maiueati di mag. 
(!Ìp(njP.etlo9li)!?W>»)e,h'n3ÌiiÌaMlilidi'ritto 
finanziari», in nome della soien:;a, di cui 
ebbero' la titolarità' in' cattedra' unit^er-
sitaria da' quel 'male studiato ordina­
mento economico, al quiile frattanto at­
tingono stipendi, ono^i pubblici, impor­
tanza uf^ciale ed accademica, piena li­
bertà ed impunità di tradimento! > Una 
denùtìzia in piena regola. ' • 

' E 'dojio queatd 'j?o ĵ;,po' di roJ|j, nella 
conclusione del UbroJ lo sorit'tare di-

dezz^' s'oiént'rfipà »., Può .darsi, olie per 
féìiB'aìeb'a psicologico d'iiicusaienza egli 
lo"èreda|,'e pré^a pure'di'esser uomo 
di' tfentiinà'n't'i' liberali |è 'iqUerauti; , ma 
nessun, lettore . pp|r^ tenerla pejcf-tale, 
né il 'silo' libro t>èr 'modella, idijfrsddezza, 
né di 'tempsiranza scientìBoà, Non lo.ha 
rite'tìutp ' ne'ppnrV la (Jiiiflla esaminar 
trlèé 'dell'Istituto Veneto, ohe gli'.ha 
conferito il, prpmio, m,8,,npo,,ha/;nan-
oàtò 'di'rimbrbyerargli' '« .uqa iàtona-
zioné' troppo, poìeinrca,,uqa logica ohe 
troppo si. risente della,'batìagiw, ',e _ ta­
lora p'àr 'più'st'ringenté che sostsÌDZ^a,la, 
unostiiè'dh'e quàe là,pecca jer.è'oc^fisò ». 

Et de hoó, sijtis, ;. ' ' 
Veniamo al mid()llq della .questione. 
In fìun'to à,qBè|8to,. sa le àrgonjfinta, 

zjòni e'là 'dlii)osl;r»zioni._ del'prpf. Mar­
tèllo sono in parta vigorosa ,8 attandi-
bilii non mi sembrano, però decisile: 
fà'djfo' riflèttere .è diibitór^j pia non oon-
vinbonò: la'questione' rimana.'altp stato 
di prima: l'imposttt .prPgrèWvà, può 
sètìspra'aboainpàrè'^ in , siìp. ifs^orà non 
pòohe!'buon6'^'r^gipni.; .j. 
' fi'i|)'itìi'prpwrò, di esporle In segijito. 

JUSttiS, 

n 
' Roma 25 — li'Bpllìttiqo .degli Atti 

dalla Prefettura contiene una l'unga' dif-' 

nella, quale "ffiWifaWSl. tutliora comprpt 
prie^BÌrio 'del'giprnfilq, ' i a Triliwnà, , 

Cnt^a i l ' a l l t t e r e in via Villalta 
Q.,.7ii,compa^ta di ottarstanzej cantina, 
spudej'ia'', graosio e rimessai • 

Rivolgerslin via jAquilàiaijtj. 86.. 

&Ii avvenimenti d'Àfpiea 
iSmsaua 24 (ufficiale) — Essendo 

comparsi dei gruppi dì nemici in cerca 
di' viveri intorno al forte di Makalé, il 
maggiore Galliano fece tirare .sabato 
alcuni colpì di cannone lagnandosi con 
Mskoauon. Questi hà> punito i trasgres­
sori dei suoi ordini avetldo ' dichiarato 
di considerare sospese le ostilità a tutto 
ieri sera, 23, 

li campo di Makimnen é ad ub'ora 
e mezza dal fotte di Makalé dietro una 
altura a sud-est. Sembra siasi manife­
stata nel campo nemico l'epizoozia. 
Scarseggiando quindi i viveri gli'scioani 
cercano di supplire con le razzie. 

Alcuni gruppi di seguaci di Maoga-
scià furono segnalati verso Adua e il 
medio Hanzen. 

Menelib é atteso ad Acianghi. 

ifassaua S6 (ufficiale),— Oli.ita-
liaiii presenti al campo di Adigrat fe­
steggiarono Natala. Umorale delle, truppe 
è eleva(l9s,<mo; buona la salute, malgrado 
il freddo notturna. Non sono all'infer­
meria che quattro italiani e 35 Indigeni. 

Dei feriti.reduci dall'ambi Aljgi fu­
rono curati 94 a Makalé, 78 in Adi-
grat; alcuni.furono inviati all'Asiuara, 
parecchi sono guariti. 

li paese all'iiitorao é dovunque tran, 
quillci. Scorazzano briganti nell'Eaderta, 
nel Temhian a nel Qbaralta. 

Secondo informatori, partiti ieri da 
Dolo al sud di Makalé, il campo scioano 
non si sarebbe mos^u e non intenderebbe 
di attaccare Makalé. Uno dei ras sta­
rebbe di fronte coi suoi in nsservaz'one 
mentre gli, altri marcerobbero oggi o 
domani per Agula su Hauzon. 

Roma 28 — Ài dispacci ufficiali da 
Massaua sono necessarie alcune spiega­
zioni. 

Il letto del torrente Agula, per cai 
gli scioani bannn intenzione di marciar», 
é ora HHciiitto. Si comprende che gli 
scioani hanno intenzione di schivare 
Adigiat e Makalé e marciare su Adua, 

Al Ministero della Ouerra si assicura 
ohe l'eventualità è stata prevista dal 
generale liaralieri, eh» vi ha provveduto, 
prendendo tutte le disposizioni per' im­
pedire agli scioani di r.3^giungere Adua. 

Intanto il forte di Makalé già sa­
rebbe girato dal nemico; ma la deci­
sione di non attaccarlo mostra ohe gli 
scioani comprendono essere il forte stesso 
imprendìbile. 

Posso assicurarvi che Baratieri e gli 
ufficiali hanno grande fiducia di vincere 
la partita, mentre in Italia, anche per 
manovra di BòrSa, si diffondpnp nptizié 
allarmanti. 
, Stamane; anzinlOinotizie erano allar­
mantissime;: 'Si arrivava'; perfino alla' àX-
dtquzione.rdella colonna comandata da;l 
maggiore Ameglio. Inutile smentire si-
inili .falsità. 

11 Ministero per evitare la diffusione 
di: àotizie dannose ài nostro oredito,Oha 
disposto idi deferire ' i própagàtori'all'au-
torità, giudiziaria. 

Róma 26 — Secondo Vìtalia -Miti-, 
tare IV^akalè è obraplètatqante b'lp|Coàto 
e le cPmunioàzipni con AflJgrai |Sonq 
interoettàÉè.'Pàrè ohe le forza ecioané 
operanti siano soltanja (}iiellé che erano 
àd'àmb'à''Alagi, rinterzatè di . quàlcliè 
corpo, spedito innanzi da Menellk;, | in 
totale' trenta o quarantamila .uomini. Là 
fóriS' s'óno divisa' ih due' reparti, lino a, 
sinistra Comandato da ras Mang^soià, 
l'altro àdeslii'à "comandato da.ras Ma-
konnen. 

Qtiesti reparti .sono quasi in óortta^to 
dell'Ha'ussen, loi'P'centro. È impossibile 
prevede're il loro piintò'di mira. 

Ma'ltàlé — contj'nua {'Italia Mili­
tare — h sicura;,,'Àdigrat sioarissimo. 
La I situazione migliora sempre. 

Cronaolie frìnliuie. 

I 

rotto le lààrà' di Ùdihb parohVe'atrasBd Triitaao 
diiSavorgiìiino còl luoi. 

X 
Uo pmiaro »1, giorno. r 
Noa.vii.è giovane donila ,aha «adaada tlietivf. 

no'n apaci di aisara' un po'lo apattaoolo, 
, : • " ' • .• " • " l ' x ' ' 

'Cognizioni otìli. 
Un verda ìQnocao da potersi adoperare in cu­

cina.',. • '-i '• 
G il verde ()|orofll|a,olia,ai estraa,dalla (oglia, 

dagli spî aeci a dairorlica, fscanitola bollire finche 
l'aciiiiit kia iiJttii svaporata. Si aggiunga allora 

(ta graioma par canto di bicarbonato di aodo. ' 
Con (lueBt'aggiunta U verde di olorodlia diventa 
mano BeukibiTo alla loco. 

14 sfinge. Monovarbo. 

CO nnnnnnnun. 
Spiagaaione del moaovtrbo praoodeata. 

PROSTRATO (Kra i tra t o) 

Per Anira. 
— Bai.... la coatesia ha giurato di ohtodera la 

porta di caia Bua a tutta le aigaoro che abbiano 
ratto qnalohe «cappata. 

— E allora.... come farli loi a rientrare In caca ? 
Penna e Forbici, 

PROVINCIA 
(DìqiiàediJ^dalJudri) 
IVOtE POIlUEiVOrVBSI 

L'Albero dì Natale. 
Pordenone, 2fl dicembre. 

(a. guixzij. Una fiista riuscitissima 
sotto ogni aspetto e che deve avere pia­
namente' soddisfatto chi con pensiero 
cos'i genl^ile l 'ha promossa,e chi con 
tanto amore ha saputo organizzarla. 

Immaginatevi un ambiente graziosa­
mente disposto; uno sciamo di 350 ra­
gazzini, fra i quali 83 dell'asilo infantile 
coi loro grembiali rosa, che entra or-
dinatisaima per squadre, guidate dalle 
maestro e dai maestri sotto il comando 
dall'egragio Direttore Baldiasara, eriera-
pie quasi intnrameote la platea del So­
ciale, sorutuodo con stupore quel mondo 
nuovo per esso e fissa gli occhi sul 
telone ancora abbassato, bisbigliando cu­
riosamente in 'attesa del grande avve­
nimento; e nei palchetti gentili signore, 
signori e fanciulli, che gioiscono di'qnel 
po' dì bene che va a rallegrare i com­
pagni meno di loro fortunati, a sopra, 
in alto, nella piccionaia, 350 madri che 
sì spingono per goder,3 della contentezza 
dal loro cari,- e avrete un' idea dell' a-
spetto che presentava 11 teatro nei po­
chi minuti che passarono prima che si 
alzasse il sipario. 

Una esclamazione di sorpresa, di giu­
bilo, un biittimani spontaneo, generalo, 
di tutti, bambini, madri, pubblico, pro­
rompe all'alzarsi della tela, e il mo­
mento, per chi ha sentire gentile, è 
davvero commovente. L'aspetto della 
scena é bello. Un pino stupendo ornata 
con 'gusto squisito a perfetto stile nor­
dico, 'ji erge nel mezzo e risplende per 
numerosi lumicini. Attorno su apposita 
scansie disposte a semicerchio, sono e. 
sposti io bell'ordine ì doni. 

La Bàhda, nascosta dietro la'sc.ena, 
intuona una allegra,lii'àrBÌs,'a comincia 
la sfilata'dei' bambini,"ohe,salgono per 
la scala di desti'a, accòlti d^i sìgnondel 
Comitato, dàll'quali , ricevono i regali, 
girano àttbrho l'albero e scendbnj a 
sinistra, ooii' espressioni beate, 'impac­
ciati a portare il oarìoo che gelo'sa-
mante stringono al petto 'con lè'lpro 
manine^ E la sfilata'dura un'oraj ordi­
nata^ seguita con intei'psse è àc'oompa-
'ghSt'a dal'l8-''è8clamazipni' dì gioia è'dal 
cinguettio della allegra coorte. ' 

E'quaudPì con una''regblài^ità sor-
pré'ndente, 8Ì''oompì8 lo sfollamenio dèi 
teatro e 1 fanciulli corrono''incontrò 
alla madri ohe li abbra'óciatfo' mormo­
rando paròle di gratitutjjne'per quelli 
che si ricordarono dei |èrò'_flgli, 9 con 
le ultime Candeletta dell'altare che stan­
no spegnendosi sta per terminare là 
festa geniale dèlia carità,' sembra 'ancora 
che 'fer il recìnto s'odano somméssa^ 
mente echeggiare le allegre maaifésta-
zioui dei bambini,'a vogllapo espritt^è_re 
la'gratitndine e servire di' ben. meriiiato 
compenso per' colorò che con tanto af­
fètto promossero una festa cosi'santa 
come quella che va a sollievo della pò-' 
vèhi iinfaiizla. 

PreinarIacc<vi.;2B dicambre. 
Daxio consumo. 

'Fii3almentB|^anche in. questo disg,c4." 
ziàto'Comune "ieri sì è finita la qui;, 
stione ^l(6fna,del dazio consumo,, ilqtt^le 
venne appaltato 'dalla ditta l're«Zft,oav.! 
Luigi, con un aumento di oltre! m|lle 
lire, all'anno,,e di questPi a,utaento, ow'i 
/ì«r'6r?'ttrìbu'iaoono a sè,,'8tessi tutto il 
mèritp,' ,par,di più. troyàqp, degl'iWwsi 
che vanno spargendo incensi a quei grandi 
owenónj olle oggi sono alla direzione 
del nostro Comune, dicendo ohe a nulU; 
era buona la .vepohia amiainistr^zio^e, 
ohe 1 solerti, intelligenti, untai. anipi-, 
nlstratori sono appunto quelli d'oggi. 

porche con l'aiTars del dazio hanno por­
tato un grosso interesse al,bilancio co­
munale, mentre quelli d'una volta hanno 
fatto perdere, 4000 lire sul ponte di 
Premariacco. 

Notate che questi furbi, ed illusi, 
col dire vecchia amministrazlona intea-
dono di combattere l capi della cessata 
amministrazione; ma non si accorgono 
ohe si tagliane), il naso e si Insangui­
nano la bocca. 15 non ciivuol molto a 
capirla: basterà una sola domanda cho 
io faccia (parlo .con gl'illusi, perché i 
furbi lo sanno): Chi era a capo della 
vecchia amministrazione nel 1890, quando 
si è trattato l'appalto del daiilo pel quia-
quonuio 1891:95? lo sono sicuro che 
non toriia loro conto a rispondere ! Per­
ciò lo dirò io: Oli stessi ohe sonOi,oggi! • 
Avete capito? 

Perchè questi sapienti non hanno in 
quell'epoca visto il grassa affare del da­
zio, e non hanno fatto allora quello che 
i più piccoli Comuni hanno fatto? Fa-
cnndolo allor.^ sì sarebbe veduta laloro 
abilità amministrativa, ed il Comune a-
vrebbe fruito della risorsa ,di oltre 
(5000 lire, in questa passato quinquonnio, 
mentre oggi, ripeto, i più piccoli Co­
muni se ne sono avveduti. 

Vedete dunque pqveri illusi che lo 
vostre lodi sono diratte a chi non ha 
nessun merito; quindi potete rispar­
miarla, perché, quando vengono attri­
buite .senza vera, merito, diventano par 
lo meno ridicole. 

In altra mia vi narrerò la stallia dalla 
4000 lire del ponte, per dimostrare 
quanta maligpità ri fu da parta di qual­
cuno; e sappiate che racconterò .fatti, 
e lion fandonie; la maggioranza del paese 
è stufa di bever frottole. In oltre di­
mostrerò con quanta sapienza e giu-
stiaja si vada, amministrando questo 
povero paese. 

L'Ortolano, 

I c o l o n i f l r l u l a n i ' n e l i ' B v l -
<.rea« La quindici-tamiglìe (riulane che 
vanno nell'Èntrea non sono ancora par-
tit^,j ma,part|_rapjio frjj,.gitti;ni, Dome-
tiica 15 cnrr. i c'apitamìglia'hanno man­
dato il seguente telegramma al senatore 
Rossi a Sohjo:, 

« Capifa,miglia destinati ;Eritrea, pre­
sente Sohiapparolli, riuniti Municipio 
Sevegliano, unanimi ringraziano tutore 
Rossi che, strappatili Brasile, divennero 
proprietari terra itaiiaivi^. Sparano be­
nedirlo (ìenova ». 

UN.MURO OHE .GROLLA 

U n i i r a g a z z a u c d a a » 
SDrivqi;io, da Sacile: 

, « tacila sec» di • Natalo, la ragazza 
Regiqa Giust, d'apni S3, da. Sacile, a-
bitaute nella località chiamata Topa,liga, 
USCI dalla propria casa per un bisogno. 

Appena u^qita, le cadeva addossa 
un tratto di,muro d'una casa contigua 
rendendola in^rnie ^OBjiĵ vfirĵ .̂ , , 

II paedicq dott.'. M'ònlsj l̂on pot'è |0ha 
constatarne il decèsso. » 

G - e m o n a » 24 dicembre. 

Patrìotismo sindacale. 
, Eccovi jun'altrttjprova, se occorre,-del 

pàtrioiismo del nostro ff. di. sindaco. 
Come a .auQitampiciiJfU'Sacitto sa gua­

sto periodico, i oonsiglieri comunali lin-
gegagr ,0ifqlaato,,,§i(noaptti,e,Giuseppa 
de Carli, rappreseat^,raoo gratuitAPneute 
a;Ep(ii§, Iq, scorso SO sqtteqibre questo 
Comune,.iq p,9Càsipae deLventicinquesipio 
anniversario, ..dell! unippe di Rom» ,al-
l',ltalia.;' . 
,,Sinp,|aU'9ttqbrp,8ucc88?lvo, il sindaco 

di ,,I^pma, .priqoipa : Ruppoli, inviava, al 
nostra NSunicipio un ringraziame.uto pel 
patriottico,|pensier,p. Ebbepe, il nostrq ff, 
di.Sipdacp, npn..trovò .aa^pra il mo,raento 
adatto par dare.cqrqunlpazìonqidi ciò al 
Consiglio comunale, e solo il Z\ corientq 
si decifleya dopo i molte, gsitaziopi « man­
dare oppia,del, ringraziamqnto ai due 
consiglieri sviddettl. 

Raccomahdiaqip,.,Fi S. E. 1,'on. Crispi 
questo degnissimo, ji5i|,cjq^^.,p?flqM al 
più presto.s\a ,u,tfijj,fj|raente elevato alla 
oarlèl"sindàflaiè, è"possa cosi abbando­
nare senza rammarico i due ff. ohe oggi 
gji serwjn& di'^t(8ippoli,{£ei rag^è^iéifl 
piedi; • " ' ' WV 

U n f r a t è l l o c h e a g g r e d i s c e 
l a s o r e l l a * A Cabla'certo Oardel 
Niqq|;<i,,,i;a|trq ,gÌAj!)9,;i,qa^(y<q3Ì;;i{l!a;a,: 
campi,' attése che. pà^'sMse per ^i la 
sua sorella ' Gapaèfi; Pa's^ua ; fedtìoè dal 
mefpato di 'TqlinezzPi ,e,i8buoatO;dftl!9no 
nascondiglio, la prese par il collo a la 
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gittó in un burrone della profondità di 
tre metri, cagionandole diverse lesioni 
che i medici dicliiararouo guaribili in 
dieci giorni. 

C o m e s o p r a » Fu denunoiàto Bs.-
raldi Augusto da Latisana, il quale per 
futili iDOliri percossa oon aa bastone la 
propria sorella Mari», «ausandoln oontU' 
siooi in diverse pafti dal carpo, giudi­
cato guarìbili In giórni 15, , 

Il delitto di un ubbriaco. 
Dividale, aB dlumbre. 

Tomba Carlo, fapohiDo alla macelleria 
Vuga, ieri fu licenziato pérobè Insta to 
d'ubbriachezza. Rlnoàri la dose delle 
bibite e molestava ovoàque le persóna! 
all'osteria della «Taverna» fa messo 
alla porta dal proprietario; passò al 
magazzino di Pietro'Oassina, ordinò ttOa 
zuppa ed un quartodl vino, mt gli ftt 
presentata la sola «uppaV éiràrio lo 38, 

Ivi erano raccolte più jiérBqne, ffi le • 
quali certo Tabacco, fatttigliq di Paolo 
Chiarandlni di Rablgnadoòigaitaldo que­
st'ultimo del signor Pietro^ Zanutta...11; 
Tabacco giuoOava tranquillamente alle 
carte con tre amici. Era:d( biidn aiBort' 
e rideva. Il Tomba, ch'era alqljantó di­
scosto da loro, si avvioinò Sì Tàbsocò; e 
gii chiese perchè ridesse. La risposta fn 
la più semplice: «Ridiamo fra àmiòi: 
ohe vuoi, Carlo, slamo giovanòtti »i Ma' 
il Tomba ; « ohe hai oon me » - - rispóse — 
ed estratto un coltello colpi il Ta­
bacco alla schièna, od il povero fei*lto 
stramoizò al suolo immerso nei prtprio 
sangue. •' .' 

Chiamato tosto il inedico Ohiaruttlnl, 
riscontrò la ferita grave, prestò le prini'e 
cure, e fece trasportare riaféneeall 'p-; 
spitale. ••• '•'''•'-.' •' • •'''•,,.'• 

Il Tomba fu arrestati) e trovasi in qué­
ste carceri maudàmentaliì 

Il coltello ò a manico-fisso, aociimi-
nato e afiìlatissiaia: è df quelli ohe i ma­
cellai adoperano per scuoiare i vitelli. 

La ferita,' gludloatà grave, seinhfa 
abbia leso il polmone destro. " ' , 

L'impressione in paésis, è ^grande, 
avuto riguardo arlòKe che U" 'Tabàócb 
è un giòvinotto di buònisàimi óóatunil, 
laborioso ed amato da quanti lo èóòo-
scono. Dei Tomba nulla vi diqd,' la­
sciandolo alla giustiiiia. i : ; • ' 

Non trascurerò dì rendervi iiitormati 
sullo stato del pòvero Tabaccò.^ Fi '_ 

Dieer , tope> Venne tradotto a tl-
dine il cannoniere austriaco Brandplin 
•ISdoardo dì San Lorenzo dì'M'ossa. Égli 

Malbiirghetio, di era addetto al forte 
più su di Pontebba, 

L.àdrtiìncdl<>^ éottò'mtàltatiot 
Ieri, versò' le 2\j>om.i alla, riva del 
Mandracòhiò,' a' Trieste, venne .arr^slltito 
il castagoaj'o Umberto Corazza," d'anfli 
15, da Forni di Sotto, perchè oòrto'siil 
fatto nei mentre rubava; u'B,' panière 
contenente aicurii effètti del; valofé di 
fior. 15 di.oeHa Caterina Nig^W, dà! 
piroscafo S. Marco in partenza'per 
Umago, 

S t r a s c i c h i d ' u n a r i sà ia* Veline 
arrestato Lenardazzi Fedarìoo e.denun­
ciati Fèdrigo'''Lulgi,''Pi(iooif Ùilvide, De 
Tina Giuseppe, Riga Giacomo, Riga Giu­
seppe, Cozzi Biaglbi'Della Mora GiuÉioppè, 
e Piccoli Ermenegildo, tutti di Codroipò, 
dei quali uno autóre è gli alti'i compliòi 
della rissa avvenuta la sera delZS cor­
rente a Rivolte e nella quale ri'niasero 
feriti Oreasatti Luigi a 'Taròlso.' ': 

A l l a r m e folsb.. Fa deoùnciato 
tal Pietro De Cecco dlTrasaghls, i^quale, 
contrariamente al vero ed al solò scopo 
di suscitare disordini in paese/sparse la 
voce ohe l baroaiuolì: dellft-.ir^zlone di 
Braullus inteiidèvanò ' durante la notte 
staccare la barca dì quelli di Trasagliis. 

Comunicato. 
Presentatomi ieri a ricévere la òomù-

nione, ii parroco del paese dòn Giuseppe 
'Vernigh me la negò. '" 

La cosa destò maraviglia nei presenti 
i quali facevano vari òómaienti. ' , ' 

lì motivo starebbe nei'seguahti ter­
mini: nel 25 aprile dello scorso anno 
ho comperato dalla signora De Girolami 
Angela ved. do Rubeis alcuni beni già 
di proprietà dell'asse eoclesiaatico, ed 
il parroco avendo saputo óiòprèteddeya 
di esigere da me il olhqiie per cantò 
sulla somma di L.ÌÌ200 pagate per l'aò-
quisto. :,';' 

Avendo io sempre rifiutato dì pagare 
detta somma, venni ièri tì'attatò dal no­
stro parroco io sì bermòdó. ' 

I commenti al lettorèi-
Faodia, 27 dicombro 1995. ' ' • 

Ròài^fi Biooomo. 

ALBERTO RAFFAELLÌ 
CHIBÌJì?GO-PENIISTAs 

DELLE SOUOLE DI yiIlNNA 

Assisteste ter molti ami ilei W mi SretiiiGicli 
Visite fi corniti a ofss alle E 

(Jiillue - Via del Monte, 13 - U d l u è 

UDINE 
( L I Città OjKGoraunB) 

Consiglio provinciale. 
Sedala 83 dicembre. 

La seduta comincia alle^ore 11. 
Presiede il cav. V. Marzin vi08-pri>» 

sidentej segretario il 'cav. G. Cuoavaz, . 
Sonò presenti i oonsigllarì: 
D'Andrea, Asquini, Attimia, Barnaba, 

iìlasutti, Billia, ìionanno, Casasola, ,0a-, 
varzerarii, Celotti, Cìoonj, Oonaari, Oo-
ren, Oucavaz, Da Pozzo, Deoiani An­
tonino, Daoiani Franoesooi 'Fabrls, 
Foghini, Oabrioi, Grnpplero, i Gouauo, 
Guafnleri, Laoehio, Mantida, Marsilio, 
MarzlD, Milaoesa, Monti,v Mórgante,, 
Moro, Moróssi, Pancièra di Zoppola, 
Perissutti, Piuni, Poliorètl, Pollla, Pram-

, però, Qtterini, Riittis, Rèpìer, Ròv'giio, 
Stroili, Trento, Zatt!,.Zoràttl. 

Giustilioano là loro assenza 1 consi­
glieri Aàtoiielll « D e Poppi.: 

Il presidenìia subito dopo Cappello 
Uamìnale, porge un saluto, al caduti 
d'Àfrlòi, òon'parola'iplinidìtlsstaiB.'' .f 

" ' Gropplero (prèti, dèlia Dàpufàz.' pCóv.) 
sì associa alle parole del presidente, e 
legga il'isegaAtè-' telegrà'tBMai'dà in-
viarfi al Mioìslero. 

« Presidente Oonsig Ho Ministri 
' '•':'• • lloma.'. 

Il Consiglio provinciale di Udine in 
quest'ora sacra alia Pàtria, in cui tace 
ogòrdiasausoì saiuta r iyereatel caduti 
di amba Alagl, ad ai superstiti 6d ai 
òuovi soldati d'Africa manda gli auguri 
della vittòria. ' ' . 

: Il Presidènte V, Màrxin» 
É approvato per acclamazione,,; 
Si. passa poi alla disoussionè dagli 

oggetti posti ali'otàme der giorno., , 
, Ì3ìllia,prèga ai itratti .par primo, ò 
fra i primi,,l'oggetto,:22.,; 

Gropplero appoggia, a: il Coasig'io 
.approva,'.,'.• .,,, .:Vi.;. ' .'-. '• 

Oggetto 1., Nòmina del yiqe-prasidente 
deiCóasiglioproyinoìale per l'anno 1895' 
98 in fBoatituziòne del nnuuoiatariò qo,. 
Sioolò.Mantioa. , , 

Vien?,rieletto il riiiunciatario co, Ni­
colò Màn,tìqa. 
, ,Ogg6ttò.!2.,,Nomiim .di uà membro 
supplente dalla Deputazione provinciale 
p e l trìèndlò 1885,96,1896-07 e:,1897-98 
,ia soatituzioue ; d«l rinunciatariu. sig. 
Àaquinl, oó. Daniele. „ ,., 

Viauo ulBHO 11 cons, .25opj,.ji». , ,;, 
;, Oggetto'3, Nomina ,di un .membro 
supplenta della. Giunta prqviqqinle amr 
mìnistrativa pel quadriauuio, 1894-97;)ii 
sostituzione deli'avv.&ioy. Batta Della , 
Royara,nominato effetliyo.,,;,; ;, :. 

-RimMd.at's »d;.un'altra .seduta, .ngn 
essendovi statò t'àòcòrdp, fra ,i qonsi-
.gliqri..,;,,; ,^.. .',,' ,..'•, •'.,,. ',,::..; , 
.,,.Oggqtto ,4. Nomina ,,di,;,un, membro 
effettivo per il. Consiglio provinciale di 
Leva .'per il.triennio 1895-96, :.1898.-97 
e 1897-08 in sostltitzione del rihunoia-
tarlò, co. Nicolò Mantiqa,; ,,! 

'Nominato il eons. Canoìaiil, 
Oggetto 5, Nomina, di un membro 

delta Commissione .per l'abolizione .del­
l'eirbatioo e pascolo, : 

Viene nonji.oato l'ayv, Luigi Perissutti.. 
,-Oggetto 8. Oomunioazionadi dalìba-
razlone 'd'urgenza oo|la,,quale fu ceduta 
gratuitam.ente al Comune di Udine u.na 
àrea idi ragiona della Provincia perpao-
difiOaziobo al muro, di sponda di frqute 
«Ij loc.ala,.ex Pollni,, 
•,;Vièn6' approvato l'accordo.,! dato dal 
Cons.iglio provinciale alla ratifloa della 
delìberaypne,, 21 .agosto ,1895 n. 2889 
adottata in. via d'urgenza, dalla Repun 
tazi.on^.proyinoiala,: colla quale.fu. qe-
diità, gratuitara'ente, al, Ootuuna.di.'Udine 
un! a.rea; di ragiooe jdella proviaoia, per 
raòdifioazìpne,, muro' dì sponda dì poùtè. 
al loqàla ex Polipi, ora .caserma, del rr. 
ciirabinieri di Udine. .,. . , , 

Oggetto 7. ^Oomnnioazioae.di delibe­
razione,di urgeòza relativa all'eroga-
zioòa di lire 100 qualeiconco,'so perla 
seconda gara generale di Tiro a Segno 
Nazionale in Roma,, 

.approvata l'erogazione. . 
Oggetto 8. Comunicazione di deliba-

raziona della Oeputaziuoe provinciale, 
còlla quale fu provveduto oo|, fondo di 
riserva alle deflcenze manifestatesi. In 

:. vari articoli del bilancio provinciale ,1895. 
Approvata l'erogazione del fondò di 

risèrva di lira 9000 isórìttó: all'artiÒòló 
50 del bilaqo.ip.prpvinoiaie 5,1895 edas-

! segnato a Trarì articoli del bilancio atesso 
l cor àìatìziàmènti si ìnanifastai-onp de-
flcien.ti. ' ' • 

"Oggetto :9, Conto morale 1894 dal­
l'ammlnistraziona provinciale. 

' Approvalo. 
Oggetto 10. Deoisiona sul ricorso del-, 

l'elettore di Pordenone, signor Poletti' 
Pietro di Giuseppa, contro l'eleggibilità 
a oonsìgliero provinciale del signor Faelli 
Antonio, nominato nel Mandamento di 
Ma'iiago. 

Viene.dichiarato irrioiviblle il ricorso 
ad unanimità di voti. ' * 

Oggetto 11. Parere sulla domanda del 
Comune di Tolmozzo, per olassiflca in. 
terza categorìa dei Éivoli, Bìi-iioh' ' 
Approvato. 

Oggetto 13. Conto consuntivo 1894 
deirOìplzio degli psposti .o; dèlie parto­
rienti della Pruvinoìa di Ud^p* 

Approvato nof segnanti estrem* 
Somme riscosse 
Somma pagate 

, Poadu .qassa, ,', , L. 
Rimanouze attive , » 

1:i,:'-':;. ,;Tòfalè5,K<tìyò:lii 
Rimanenza passive »; 

119,716.90 
110^400,15 

~13,079.79 
3,76à.04 

Ì3,arw9 
14,304,91 

EocedaDEa passiva .L. 1,225.12 
Oggetto 13. Bilanòió preventivo 1898 

deil'.Ospizìo ; degli esposti, e: delle parto-
'rlenti.....,,.' 

Approvato, oopfèrmando li sussidio in 
lira 80,387.45 dà carfispondersi a pa­
reggio della deficienza, prevedibile nel 
bilancio stessa, Tale sussidiò verrà per 
intero antecìpato dalltt,Frovlnol».ln, sei 
uguali, rata alla sóadenza-delle prediali, 
salvo riniborso per parta del Comuni di 
mala della spesa,' mastra, la dozzine,:par 
le partorienti restano, ad eaolusivp, qa-
riqo della Proyjnqla e saraonp da que­
sta soddisfatta: sulla proiuziono .di; spe­
ciali oòatabilltà formulate in base ad 
una retta giornaliera da determinarsl-
Anohe questo punto dell'ordina del giorno 
provocò vlvaqlssima e lunghe dlsousaioni. 
: Oggetto. 14;, ModiSòàzioùi alio Statuto 

organico dell'Oapizìò dagli esposti e delle 
'partpriaòtl. '; 

Approvate, incaricando la Deputaiiione 
prò'i'inqialo''di' qonipiare le pratiche ne 
cassarle, afflnqfiò lo Slatuta''pc83à spila-
oltamèute conseguire IrtaUssiPne Sovrana. 
• Oggetto 15.,Autorizzazióne a stara' in 
giudizio par conseguira'lti rifiialona della 
spesa di spedalità in Pàdovadel maniaco 
Tappano Valantinn di Giov. Batt. di 
Meratto di;Tomba. 

Autorizzato il Presidente: à atara ih : 
giudizio oóiitrò Toppano'Valentino" di 
G ; B.:di Meréttò di Tómba ed even­
tualmente epntrn il padre dello àtèasó, 
G. B. fu lliusappè, ed l fotslii |ìer òpn-
seguire II rimborso di L. 198.72 a.ntò-
cipàte dalla Pi'ijviucla all'Ospedale oÌ-
vilo di Padòva'pèr là oiif-a e iriìntènl-
mentp ivi: prestptti:al detto Toppano-Va­
lentino già affitto da alienazione men­
tale. ,: 
; Oggetto 18. Convenziuua oirèa.: le 
spese dì inanutanzioneed affitto del iooiili 
del deposito dei: cavalli stalloni In Fer­
rara,.:,: '.".:,, . . 

Autorizza il Presidente della Deputa-
zlonè a stipulare: inlooocorSo dèlio pro-
vinoie ,opìqtereaaate,.:l* relativa cònvan-
zio:Be cól comune di Ferrara,' 
,. Oggetto 17. Riparto della spesa per 
le; g.uardie forestali fra ì Comuni della 
Provìncia.di Udina. :, i 
, ìi. Approva il : riparto dalla spesa par 
ilpersonalq di custodia forestale. 

2. luyifa'il comitato; forestale a pre­
sentare entro il 1896 altro progetto di 
riparto, più-conforme a. legge; ' 

3, Revoca, par quanto occorre : ad: è 
eontrariaalla presente; la': propria de­
liberazione'8. ottobre 1881. 

A questo punto il cons. Poliorètl prega 
il Consiglio che:si ponga.all'ordina del 
giorno la, questione del Catastò, come 
quella, che .negli, attuali .mnmenti :più 
di tutte interessai ,: . : , ' . / . ! . : : : 

I r Consiglio accetta tale urgenza e si 
passa alla discussione. . ', ' ' ' ''• 

; Dopo,molto rèpliche e contro repliche 
vleaa,stabilltP!dì.'mandare.una:petlzìonai 
appena sarà convocata :-la Camera, al 
ministero,che esprima t voti, seguenti, 
voti formulati nel. .memoriale' che que­
sta " benemèrita AasÒqiazittne:. Agraria 
Prliilana'partecipò al :CÒ!Ì?iglìo; 

I, ohe'il catastò gapmetriqo si pro­
segua non .per colture ma, par proprietà 
còlla maggior possibile spllaeitudine prov­
vedendo" óòn .stanziamenti , in bilanoip 
maggióri di 'quelli èpumerati dal miai, 
atro'; ne| suo liuovò progetto , di legge, 
avendo prinoipiilmentè in mira che serva 
a 'scopi giiirldici ; 

li. che sia riparato all'ingiusto frat-
taqanto verso le provinolo yeneta, SOIT 
levandole dall' imposta sulle oostruzioni 
rurali, a Uul le altre.provinole dal-re-
gnonpn sono soggetta, :, ,,. 
- i r tèrzo viene modificato dalla Depu­
tazione. •' ' 

Il Consiglio tratterà lo,, altra seduta, 
gli altri oggetti;all'ordina,dal giorno. 

Alle ore 5 la seduta è sciolta, 

Nomine < tramutaiùentl e 
; l e g a t l i L'ultimo BpllqttÌBÒ del''Midi-
stero di Grazia è GìHatizia!.qòntiaae, le: 
seguenti dìspoiiiiiioni che si ritprisoono 
alla nostra Provinola: 

Dabàlà è nominato subeconoipo "dei 
beneSoivacanti a Udine; la Fabbrìo.èfm, 
parrocdhiale di Spilimbergo'ò àùtóriz 
zata ad accettare dna legati di,lire 500 
ciascuno; Bressan, cancelliere alla pre­
tura di Fonzaso, è trasmutato a Manlago'; 
Frassinelll, yicecanceliere della pretura 
di Taroento, è nòiainató: eahqellie.re a: 

Oannobio; Raimondi, sostituto Segre­
tario dalla procura al.tribùnala di/Bel-, 
lune, è nominato vioeoanoelliere alla 
pretura di Gamona; 'Voron:!, viòè.qan-
oeltlare della pretura di Oemónii,' è 
trasferito a Crespino; attenua ;è:;inÒ©l-
'nàto'-vlceoancelliarè ' à';'l!'iir è intò.:'T:fci> 

L e F e s t e » Duriiuia tut t i la nòtte 
di Natale cidda una piaggia Incessante 
ohe faceva presentire una pessima gior­
nata pel domani. V«r80 le 9 del mat­
tino soèòèssìvo il tèmpo'MÓe Sòst'à, e 
sa la giornata fu uggiosa mahoando il 
raggio solare a rallegrare là festa, purè, 
non.essendo fredlo, la vie: della :.Bittà 
nati pomeriggio erano : aùimafe.- Non 
parliamo poi della . tr^ttorlai osterie, 
caffè, ove I cittadini, iriitàsstme,Meraiò,.tór?i: 
eransi tutti riversati. Non mancarono 
le sòlita-sbòrBie; elasstohòV parò nòDî si-
ebbero a lamentare disprdltfl ód-inoi-
detitl spiacevoli. La giornata di,ieri fu 
'rtigllorè, èssendosi iloielo: un: pò''r*8-i 
Bèrenato,:e flap a tarda ora le vie della 
città erano animatis?ìm,e,. - , , ' 

O h , l a t e n e b r ó s a Af i r l ca o f -
r e n d a ! » Il giornale' dj)l; raatttuo;ani 
uunzia oggi, che, il siup Direttore ,se .qè: 
va, per «dissensi politici;»,,cpl proprie;. 
tarlo.-

:Pare ohe più precisamente si tratti 
di dissensi.,., africani. . , , ; : " 

Quella,,benedetta Afrlqa ,,n>etl;a in 
soóinpiglio'tutto è, tutti,,sqonvolge i,cri­
teri) provoca avversi giudizi ed :opl-i 
nioni disparate, produce impressioni'tal­
mente:, opposte, oh'è bravo, ohi ci,si 
>abÒàpeZZà.;.,,;" .::.,;.:'. '.,!:;•;'..'•".,. ,'r'. ...',.,''• 

Un articolo sai « ricordi dalla, presa 
.di.Qas6àl,aLneJ,.1883,,», riqeyutoe slam.-, 
paio d'ai giornàia del mattinò òóma la 
cosa più sèria di questo mpndo,:èstatP 
accolto dal:pubblico udinese con una ri­
sata tale, ohe, dopo due giorni, aè né 
sente ancora' l'aOó nei. pubbliei ritrovi. 
; Vadeta diversità enorme di impres­

sióni di fronte al-raedesìnio 'fattoi :• 
E sarebbe appunto questa risata'òtne-

rloà de! pubblico udinesa, ohe;—s quanto 
Ói assicurano —avrebbe deterniiil'atft l'an­
nunciato dissenso^;, pplitiòo, fra il pro­
prietario è il Direttore del" giornale' dèi 
mattino'.' ' -

11 quale ultimo aveva ben ragione di 
scriverne quanto più male pPtava del­
l'impresa iifrìcana. Nellaprpfeticà ànimi 
sua 'sentiva ohe un giorno; ó l'altrtf gli 
Sarebbe'Stata'fafaiè! ' I ! 

H o ì d a t i d e l S O . f a n t e r i a I n 
p a r t e n z a ; p e r l ' A f r l c a ì Attende 
di momento in momento ' l'ordine tela 
grafico dipar t i re un drappello del 26° 
fanteria composto dì"dna ufficiali ('te­
nente a sottotenente), 4 sergènti,;2-01-
pòrkll maggiori,' 6 caporali; 4.zappitori 
2 trombettieri e 58 soldati'. 

Camera dì commercio^ 
Tàr-iffa. dpgdmte. ,-r^ .La Oazjselia, 

Uffiòialé A\ lunedi 23 dicembre :pub-" 
blioà il testò unico dalle dlsposizipnì. pré^ 
liroinari alla tariffa, è quello dell,> ta,-
riffà'generale, dai dazi dogauaii,,. Va, re. 
lazioòo; alla,lègga, 8 agosto 1895, alle 
léggi precèdenti, ai trattati dì, cooiinaroip 
e alle modiflqazioól approvate col r..de-
qi-eto; 28 aprile; 1893. ;, ; , , , , " , , , . 

' l ì a ' c o n f e r e n z a P à s ' é t t l . .Qiie-
àta sera il prof. cav. Pasètti ripé,terà 
àgli udinesi la conferenza « Là, dònna 
Dal teatro moderno » oh'ài •dléde'giàà 
Roma e sulla,» qnale7rZ',''''!'Wo,iaÒéyà 
là seguènte, relaàiònB:'''' ,,, i, , \ ' , 

V Quando, alle 9'112 precise, il confai 
renziere 'Si presentò, aqqpitò da'unanime 
applàuso^ la sala era gremitàdi sigiìorp 
eleganti a del flore dallà:;80Òiatà àrt|T 
stloàl'"' ':-•" ' "•''' •'''":. ,;:, ,".';,' 

« Questo pubblico còltò,'eipàrtioo.lar,-
niBùie la signore—- parte interessatal-r^ 
per oltre un'ora ha sèguito cplplù, visibile 
diletto, approyaiidÓ, scaldandosi, là bel.là 
òònferenza, vera'e propria/òònfei'enza, 
parohè oomnblòne di idàe,,scà(nbìo intel­
lettuale non fra gli. 'uditòrf,è, l'etèrno 
soàrtafaocio, più ò inanp ben latto, 'ma 
frà'.glì uditori e Ja viyà:fanta6ia dì:un 
artista ohe ^ còsa ban dìffloila per'uà 
improvvisatore -—'sa rivestire òo.Dcetti 
vibranti con eloquio fàcile, oon fo.rma 
perfetta di frasi sóiiltorlè, e ,viye fino; 
all'evidenza. ','' V' . ' ". .', - . ,.-

; < Dinanzi 'agli' oqohi'.dagli ascoltatori 
passarono avocate',' yìviflqà.ta, tutte' Ip, 
eroine dal yeochiò e del : nilÓvissimò 
teatifó è/còn loro' i tempi e' còl tempi, 
le souolev a le tendenze rappresentativa, 
di autori, di attori, di pubblico. 

« In(itil|e .dira ;ohe; la • Opnql.tjsipn^ fu 
l'apoteòsi "della dònnà:';"'pòtevà''6ssèra a 
nieno in. tanto trionfo, di .bellézza,'.di 
gràzìa;nj,ulìebre?'» . ; • ! , - • ' :; ; 

E . ' A l b e r ò , d i N a t a l e . Nel giorno 
di Natala la.faiàiglià del signor Lqranzó^ 
Besaone, nella sua villaMirarÒseInChi|-
vrls, raccolse òiròà' 90 ' tra bambine a 
bambini poveri e-II 'regalò'di vestiti e 
di dolci. I beneficati col nostro mezzo 
mandano alla suddetta egregia fatniglia 
i loro rlngraziàmentìi ' '• 

C a v a l l o e c a r r e t t i n o c h e 
p r e n d o n o ' » v o l o . Mirtedl, verso 
le ore 2 pomeridiane, si presentava dal 
vetturale Giuseppe Tosolini in via Ti­
berio Deoiani certo Luigi Kiùsàl di òiraa 
25 anni, da Udine,"a chiedere'a.nplp'àn 
cavallo par recàr8rsiqo::a.Pa6iàn di ' 
Prato. ,.,.:, „:.,,;,..,! ;„,.,.ji, .,ii ' • , ' • ' , 

IITosolini non vedendo tórààirf il 
suo buoefalosobrrè à Paslàr'dìl'fiitò.... 
ma non vi trova àlSubà ttàÒcla. Ore-
dòndo-dl'«rtr-fralntasòir pÉaàf ll 'porta 
a Pasian Sohiavoneeoo ma anche in 
querpaese non DB sapevano nulla dal 
qavallotdel Toaolini. ' : • " " ' » " « ' 

j . Si rivolse allora a l l ' U f a ó i ò ' d i ' I J ' S ' ' 
esprimendo il sospetto che 11 Klùsai' 
ì f ^ » ! | K S ! ^ | à ! Ì i g n i t a di: "rneate oón 
uba « « e t e r n a oh'era In servìzio nella 

,:b|rE«ia,.dai, «.CEre'AiaieJ'»inf" "«'* 
- -Veniamo ora a sapere ohe cavallo 

e vettura sono a Trieste In pégno in 
nn^albergar a «ha il'ElBsJi'fSln sì è 
fatto più vadara. 11 Tosollnì là. partito 
par quella cf tià onde ricuperare quanto 
gli appartiene, . ' . ; - , , ! ,,:,,;,:! 

' C ò n U t a t o ^ p e r 1» a b o l M I Ò n e 
( t e l l e re«r«I le i Shaeajdmìaàmitìmti 
ohe versarono la loro.quoti pai secondo 
Semestre 1895.' ' 

DeganiOìòv; Batt.,-Arreghini'e Ma-
Unari, Bon Lodovico, fratelli Dorta, Da-
miani .Ginvanai, pellegrini, Qipy,^ Batt., 
(Ì?'":*"'!Ì^'*ffll^no,Ganurutii Giov. Batt;, 
MinisìnlFranoesoOi Moratti Luigi', Rièppi 
.(Imaappa, Pittont Luigi, Cuqèhiùì ' Bu-
genio, Salvador! . '.Vittorio;., P«llegrlul 
f''??°??,'">'.Modpnuttr Agostino,; Tóffo-. 
Iqttl Giaqonjo, Cosmi G a r l o v v - ' ' 

|*er fur to e«lninlà«10l|iii$di 
r e a t o . Vonua denunciato all'autorità 
giudiziaria tal Fortunato.BraidadàTra-
^?'^^i?*«^'imtijjiat(iai?fitói(ììiàdlnnu 
di Albinp-Mipii',"da'Fauna, del portafo­
glio,. cai|tenenta.,lire, (400, iè 'd i Sittàl^ 
Mone di reato per avere fatta denuncia 
di aver pur essn patito un. ,turto : del 
portafoglio contenènte lira ,140,,.Questi 
fatti si riforteoòttò al bòrsaégtq narra.tp 
a. sup tèmpo; avvèòòto nello stallo Oiie' 
rubini faóri pòrta•yènezià..:;,', ;" : , : ; „ ! . 

ili S u p p l e m e n t o a l F O É U Ò 
p e r i o d i c o d e l l a I l . p j r é i r è t t l r a 

, r t lKdlne,:N..50,del21dlo9iibrél8g&i -
contiene;:...,, ..:./-.'-."-' ••-•-•• •:•:'« :'«'.•. 
, ,.-,7 11 tarmino utila por faro.l'aòittdùto Ael M«iÌ 
•01 beni iminobili; «ili: in JuappsdiìOrimaiMb e 
Strego», di porimooza di Simopcigli Filippo'fa 
Mattia e e, Silano, pr«Mo il Trlbaaslo di.Udma, 
nel giorno 8 gennaio 1898. . ;; , 

^ Il Triliiinala di PòWenone ìià'" omoliiiato 
il coBoordàlo conoluw.tta U:falllto Pélo OiòWiiio 
di San 'Vito al Tagliamsoto ad i di luroreditorii 
ha diohiarato olia' madî nté tàià adampimanto 
vanga il ano noma càtiiallatò dUl'ilbo dei (al-
lui, Ciò. lari, da coaiprolfarai ail termina lù ào 
masa.dsaB maggio.1896.'.. " ' 1 : ; ' « ' 

'• U b b r i é ' c b l t L'altra'sera a'Triesta 
furono arraata't'r per ,éooo3'ri,fin'.iStatò ,ii 
ubriachezza; ''certi Fè'rdi'òàòdp '^'rbaii, 
d'anòi'ga a Giòvanòi Arbaofd'ànni'li^, 
entrambi : faqehiniy'da' Udlàle.''y ,.!'i'V.'' 

Tribunale penale. • ' 
Ij'jnp'damerqplediviil.S qorr,, disoutS-

.yaa.ilìpresso, questo, ,,Tribunalei:ipènal.a'-,i( 
pr'ójftassp òontrp .Q.rpina.z Eluganio di Gio­
vanni,, ex segretario .j,OomunalB:: a,;oà8t 
Sier'e della, Congregazione,.dìs oacitàgdi' 
Pasiàn.Schiavpnqsqo, e .contro 'Baidtttti 
(ìi;òvanni di Piètrp, di SqruttÒ. (Si; Leo-; 
n^plp),;';;.',.;,',, '„';, ,;.,,,,•,;,,,,,.: .,:!;•,.isr , 
" ; ^óntrò il,-i(Jroò»az.,iat.avàno: dieci.im-: 
putijz.iptfj di.p^o'nlatp.iqpnoassinne e falsò; 
è contro, il< 'Faìdutti di(,.qon>plioità.i,in 
due. del,, re^ti.di falsp ;impù:tati.:[al'-.Croa 
niaz."'' ''"', ",,',.,,,,.,.'.,.,..,., b.i.'i!ì.'.,'!is/''t ] 
, ,11 Tribunal^, ara oooiposto.i dai, giudici: 
dòtt,,-, Pipraai, ̂ ,,. pii'èsidsn.t.èi.\ dott, : : iDelli 
Zptti-e;'Biàsónli 1 .::i,-,,, , . v;., ,',' ,.,i 

','P;ì,M..'Ryv,^Ooyazzi.;{,. ,,̂ ,'.:,i.i',:!'!fi,..,': 
..La, .Parte Civile ^ara rappresentata 
dagli" ayy, , Bertaói,oli ,;MarìPsÌ ,Gosatti 
yittorip. (Si.era òpstituitoiiparta Civile 
il CpinìSna.ldi^Paaian jSchiaVonèsco:);-! ,ì 

Al bànpo.*dellà,,difa8a,i,stavanoi':glì 
avvocati Basqhiera,Giacomola Tambnr-
Imi'.Gipy;, .Batt,'., .-:''•:.'< '•!•.' v- ..lii-"'.'!* 

'Il 'Ti'.ilJuii'ale;iprònnnciò,,.a^artedì 'sera 
senta,nza,„oón.,otii: 1, , assolve. :Faidutti 
Olovf^nàl dalla, .fattegli., imputazioni ;di 
falsò per,,npn,,,^V9r.egli..praso parte al 
rèàtpj :2..diqhi,ara.ìl uon.lnPgPt:a:,pro-
cedimentp per .inesistenza di.reatoiaifa-: 
vpi'e:dai:0rpsi.a,z..q,nanto.„ai;n.'.8i 5; 9 
e '10 del òapp di iiiaputazione; 3^ di­
chiara oQlpayòìe il OromaziEògenìo: dal 
dalljtpdi ^qnla to di,qui ai;ns,lv:3i 4; 
6, ,7,,8,,der oài)ò.,diiin)pHtazion,8;'nonohà 
401 ,reato ,di falso.qpfltinuatoj, néiilimìtì; 
però del f!>l3P,i.a,8crlttura :,privataau-i 

; ziqbÒjlii atto s,pubblico ;:,9,,coma.tale: Ip', 
: condanna, coinpiessiyamente, alla .pena; 
della, reòlusiòne per. anniiduèj mesi:ottò 
e giórni ventldae,,, alla, multa di lire 

; 533, alla intardiisiDna dal pubblici ntttoi; 
: dàrantò l'.éspUzion'fl,ideila, pana,; alla 
spesò processuali ed al danni-.verso.la 

! parte, !esa,,da liquidarsi in,sepBrata sède, 
.accordata iùtan.iò ali»,:'medesima una; 

provvisionale di,lirppttoofintP.i ,, .r.; ' 

(v«dl «vviio la quatto pagina) 



IL F Ì I IUH 

T e a t r o S o c i a l e . Un puhblico i 
scelto e numeroso ha assistito alle due : 
rappre8eat»'.ioDÌ date mercoledì e ier , 
sera dalla Compagnia Emanoel. { 

La pochade intitolata II signor 
Diretlore ebbe accurata esecazìone 
da'parte di tutti gli artisti, L'Emanuel, 
fa pari alla sua fama di attore egregio, 
e fu applauditissitno. 

Anche ier sera il teatro era affollato. 
La sempre fresca e..vitale coniinedia 
del Beauraarehais, ti matrimonio di 
Figaro diverti raoltlsslrao 11 pubblico 
che applaudi ripetutamente all'indirizzo 
del bravi artisti ohe la interpretarono, 
ed in modo sipeciàle all'Emanuel — un 
Figaro, impareggiabile — ed alle si­
gnore Carloni-Talli, Montagna e Dan-
ulni. L'esecuzione, Buiss.uia, cuutnbul 
al completo successo della vecchia com­
media, la quale possiede pregi non co­
muni a certe jiochades freschissime e.... 
nauseanti. Ed ora all'Emanuel un arri-
vederci, In altri lavori seri, capisaldi 
del suo vasto repertorio. 

BiKliettt (l iapcn^a v i s i t e . 
Come di cuiiaucto, la Congregazione di 
carità pel prossimo capo A' anno 1896, 
inette Sn d'ora in vendita i lìiglietti 
dispensa visite al prezzo di lire '3 (due) 
!' uno. Oli stessi, oltre che nell' ufficio 
della GoD^regaiione, si troveranno an­
che pressa le librerie Tosòlini piazza 
Vittorio Bittanuela e Bardusco in Mer-
catovecchio. . 

occasione. 
Il sottoscritto, dovendo ritirarsi presso 

il suo stabilimento in Arezzo, è dispo­
sto ce.dera il suo magazzino di macchine 
agricole-industriali e ' stoviglierie, bene 
avviato da molti anni, con numerosa 
clientela, situato in Via Daiiielo Mnnin 
(eX.S. Bortolomio) in questa Città, posi­
zione centrale e molto frequentata dal 
pubblico. 

Par trattative rivolgersi a 
Donato Bastanzetli 

Udine. 
B u o n a u s a n z a . 

Offerte fatto alla loflale Congregazioae di Ca­
rità ìa morte dì 

Pttbt'is ing. Natale: Da Siet»r famiglia Urei, 
Veriajjaasii -Antooio 1, Brmacora Lucia di Mar-
tigùàcco 1, Frana famiglia *, Pauluzza Aotoaìo 
e figlio I, Lotti Giov. Hatt., 2, 0. Nadig l. 

Blasoni Vaìentino: Pioaaui dott. Vincenio 
lir« 1. 

IMS Dal Dan; Glervaioal Vittorio lira T. 
Ctconi-Btltrame co. habeila; Luigi Groati 

lire 1. 
Lo offerte ai rieeTOQo presso r Uffleio della 

Ctmaregaziono, e dai librai fratelli ToaoUm piaua 
Vr £. a BarduBco via Mercatovecobio. , 

Chi soffro raalattìe di petto (tabercolosi, bron­
chite, catarro polmonara, eoo.) iiiariutantì la ri­
nomata Poiiotie antiaattica Bandiera. Tale ape-
oiflco, d'ammirevole effioacia, anltormato alle 
disposiaioDl di legge trovati depositato nelle 

f irlnoipall farmaoie d'Italia e dell'eatero. In Fa-
ermo premo la Farmacia Ifationale, via Tor-

nleri, 05. Preno di ogni bottiglia non ietraiioue 
lire i. 

SI r i c e r c a una abile ingasiatrico 
calzolaia. Rivolgersi airÀinministrezione 
del nostro giornale. 

Riapertura di osteria. 
Il 34 Dicembre si è riaperta la ri­

nomata Osteria Ai due Lombardi iu 
Via Oemona N. 44 con ottimi vini no­
strani. Nero di Paedis della cantina 
Armellini a ceni. 80; bianco di Siacoo 
della cantina Uoron a cent. 80; nero a 
cent. 50 e lo stosso per esportazione a 
cent. 40, Locale deceotissimo e servizio 
inappuntabile. 

11 Coadattore 
Baldissera Alessandro. 

i tribatarii di Max l̂ ordau 

tèri, alla ore 1 pom., munito dei con­
fort) religiosi, rendeva l'anima a Dio, 
nell'età d'anni 83. 

.Antonio Picco fu Giuseppe 
ex orefice. 

Xi'i moglie, il Sglio ed il fratello, af­
franti dal dolore, ne danno il triste an­
nunzio ai parenti 'ed amici,- pregando 
d'éssore dispensati dalle visite di cou-
dggliania.' . . •_. 

Vdine, ii7 dieembre 1B95. 
I funerali seguiranno oggi venerdì, 

alle ore 4 pom„ nella Chiesa parroc­
chiale della B. V. del Carmine, partendo 
dalla casa in via Ronchi n. è. 

Ieri nel p^omeriggio veniva rapito ai 
parenti ed agli amici 

A n t o n i o P i c c o 
orefice. 

Una-, fatala caduta lo trasse al sepol­
cro. Chi avrebbe mai pensato che nello 
spazio di poche ore qu&ll' uomo di fi­
bra tanto robusta malgrado l 'età sua 
avanzatissima avrebbe sogi;iaciuto ad 
un accidente tanto comune? 
-, Chi lo conosceva da vicino gli si af­
fezionava pel suo carattere sempre gio­
viale, sempre buono con tutti. Ricco di 
censo non fucova mai pompa delle eue 
•ricchezze, e spmpre modesto nel suo 
modo di vivere pensava più agli altri 
che a sa stesso. 

Praticò il bene non per fasto ambi­
zioso ma per cuore, poiché cercava sem­
pre di rendersi veraihente utile. Facile 
si perdono, cimpatira tutti ; per tutti 
aveva una parola amica di conforto. 

Nel dolore che sì gtave perdita ar­
reca alla di lui famiglia, sia di lenimento 
il sapere che quanti lo conobbero ser­
beranno di lui cara memoria. 

lo che lo amava sinceramente qual 
padre, depongo sulla, sua tomba un flore 
e lagrime,, e quel fiore emani costante­
mente verso di lui il profumo della 
imia peronne ricordanza. 

L'amico A. V. F. 

Essendo stato per diversi anni dipen­
dente di quell'uomo di cuore che fu il 
signor 

A n t o n i o P i c c o 
ora, nella luttuosa circostanza della sua 
morta, mi sento in dovere di porgerà 
commosso un'afi'ettuoso riverente saiuto 
alla sua salma, una parola di conforto 
alla, famiglia, , , S. C^ 

S b U i , CDOGM e coiioiapil. 
I disordini univeraitari accaduti a 

Roma li giorno 21 corr. hanno inspi­
rato a un articotistu della/{i ' / ' ' ' ' ' '""! ' '^ ' 
ste considerazioni : 

<t Sappia l'austero filosofo e so ne giovi 
por una appendice a Degenerazione : 
noli' Aula Magna della Università di>glì 
studi, in Roma, ugole italiane hanno 
gridato ier i : « Viv.i Meoelik!». Viva 
una seconda amba Alagi I » E le parole 
suonarono nella stessa lingua ohe servì 
agli eroi della giornata cruenta par sa­
lutare la patria e la vita allorcbò 

morendo 
ai BOttrasae da morte il santo stnoio. 

L'aberrazione d'un umanitarismo in­
naturale mutò in escandescenza oscena 
la religiosa e pietosa solennità d'una 
ceritnonia sacra a popolo civile. 

Una volta ancora apparve manifesto 
come l'accademia demagogica possa es­
sere un pnricidlo, mentre l'evocazione 
dei martiri del dovere • oadati avvolti 
nella bandiera nostra, il compianto delle 
povere gloriose membra, forse insepolte 
neir amja maledetta, il reverente omag­
gio alla virtù non doma dai l'atti av­
versi poterono ieri schiudere i fermenti 
d'altri affetti o d'altra passioni, cosi ohe 
per barbarica omogeneità il nome del 
camita infido sostituivasi nell'osanna al 
nome di Pietro Tosali il 

Ma chi sono cotesti seuza-patria, che 
interrompono l'orazione del prof. Seme-
raro, l'orazione chiesta con alto patriot­
tico pensiero, ottenuta con nobilissima 
insistenza di preghiera da mille giovani, 
che la scienza educa alla verità, la gio­
vinezza inspira ai bene, il retaggio degli 
avi' e dei padri consacra alla grandezza 
d'Itali.1 ? 

Sono due conciatori di pelle, un 
cameriere disoccupato, un cuoco, due 
studenti privati (i quali, tutti assieme, 
fanno un secolo di vital), e sono pochi 
alunni jlella Facoltà universitarie. E 
costoro "ponzano le riforme, alle 'leggi 
sooialislichet! E costoro si attribui­
scono tanta autorità d'intelletto e 
d'esperienza da erigersi a censori della 
politica nazionale, e, che ò peggio, a 
insultatori di chi ben visse e bene morii! 

Ma sanno essi, non che sia il morir 
bene ma il viver bene che sia e che 
importi? Quali doveri morali, quale di­
sciplina d'opere importi? 

Lo disse loro Giovanni Bovio, filosofa 
da tutti stimato, dai seguaci di parte 
estrema veneratissimo: 

Qualunque sia la mia politica, il mio 
partito, la mi.i tempra d'uomo più o 
meno adattabile all' assemblea, io vedo 
OQ punto in cui niì incontro con tutti 
e col paese tutto intero. In quel punto 
io mi metto tacitamente a guardare 1 
soldati nostri cho partono per l'Africa 
e gli ufficiali che fanno a gara perp'-irtire, 

In cuor mio dirò : Salute a quelli : senza 
gli uomini che sanno morire, niente vive; 
senza gli uomini che corrono a salvezza 
dei fratelli, l'unità delle n-jzioni si spezza; 
senza quelli che si stringono intorno ad 
un drappo minacciato, i popoli si com­
porrebbero di mercanti e di avvocati. 

Studenti?... Ma sì, e fossero pur tutti 
studenti L promotori della scandalo di 
ieri: maggiora ne sarebbe la responsa­
bilità incorsa, più grave la colpa con­
sumata. 

Perchè fu mal vezzo delle .studente­
sche prendere a catechismo le « Memorie 
di Pisa» o « Lo studente di Padova», 
senza riflettere che chi pareva indulgere 
alla scapataggine aveva nome Giusti o 
Fusinato. Proprio alla generazione che 
può fornire la conquista dello scibile, 
per assurgerò domani ai più augusti 
uffici pubblici, proprio ad essa spetta il 
compito magnanimo di farsi, in conve-
ncvol modo e in discreta misura, con­
sigliera e direttrice spirituale delle classi 
cui le vette del sapere e quelle del po­
tere sono contese; moltitudine ohe pur 
contribuiisBe con la propria esigua borsa 

a mantenere i beniamini dalla sorto alla 
mensa intellettuale lautamente imbandita. 

Invece, è l'inversione delle parti, ohe 
dal fatto attuale si rileva. 

Le classi meno culle, e pur quello 
fin di troppo cose ignoranti, anche se-, 
guendo il deplorevole costume di fare 
la politica di farmacia, di taverna e di 
piazza hanno mostrato in definitiva quale 
sia il sentimento che un lutto del no­
stro esercito sa destare nei cuori one-
.«Iti, refrattari a sobillazioni inoneste. 
Sentimento pria che risentimento. 

Il popolo italiano, e la stessa plebe, 
hanno [liauto le vitiirne dell'amba Alsgi, 
si, ma hanno imprecato, non già Inneg­
giato all'assalitore insidioso: la pietà e 
il rimpianto non degenerarono In recri­
minazioni, mai, e i battaglioni dei nuovi 
militi partenti - - i battaglioni sorti per 
l'imptilo d'una spontanea rivendicazione 
patriotica — ebbero il saluto commosso, 
entusiastico, ebbero il plauso e l'augu­
rio delle popolazioni, in qualunque città 
della Penisola, oh'è una nel cuore. 

Orbene; tanta o cosi armonico effu­
sione di sentimento contrapposta ai fi. 
schi 0 agli scioani evviva, che, ieri, in­
tesero a profanare nell'Aula Mngna i 
più cospicui caratteri e simboli^ dell'ita­
lianità, dovrebbero mai indurci a con-
ohiudere ohe il nutrimento del cervello 
ingeneri l'anemia del cuore? che alla 
educazione della mente risponda la per­
versione delle facoltà affettive? 

Sarebbe questa un assurda inconcepi­
bile, dacché, anzi, la coltura dello spi­
rito sia feconda dì frutti morali, e l'etica 
altra cosa non sia che la scienza stessa. 

Non é dunque il caso di disperare della 
gioventù nostra, che in gran maggio­
ranza è seria e consoia dai propri do­
veri scolastici e civili, solo perché un 
crocchio ili perturbatori dissonnati o 
traviati ha praticata l'agevole prepo­
tenza in onta ad una assemblea com-
pos.a a dignità. 

Né ai venga a dire che la indeco­
rosa chiassata di ieri abbia voluto es­
tere un atto di affermazione e di pro­
paganda in omaggio a quei prlncipii di 
scienza sociale cui oggi da tutti e in 
ogni ordina di discipline si ottempera 
con affettuoso riguardo. 

Quando si tratti per davvero di scienza 
e quando non in manifestazioni che tra­
discono la bestialità, ma in discunsioni 
elevate a serene plaghe lo spirito della 
studentesca si tempri al risolvimento 
d'ardue incognite universalmente inte­
ressanti, noi, certo, non ardiremo dar 
biasimo. Recenti esempi lo provano. 

Ma, oggi, per quanto ne dolga, é do­
veroso constatare che, mentre nell'a­
nima della nazione freme la strofe di 
Miimeli, per cui: ogni uom di Ferruc 
cin ha il nuore e la mano, e i bimbi 
d'Italia si ahiaman Balilla, certi uo­
mini s bimbi nostrani aspirano a dare 
postuma ragiona a chi ispirava al sa­
tirico di Monsumraano l'atroce apostrofe 
alle larve d'Italia. » 

Bollett ino dalia B o r s a 
UDINB, 27 dicembre IBOS. 

Ho. i i l iCa S4di<i 27 dio 
[tal. Q o/g oontantì 91.30 92 25 

. fine mesa . . III.00 9J.3 1 
Obbligaaioal Aua Ecelas 5 /̂p 9 S . - 95.— 

O b l i I l K n z I o n l 
î erroTie meridionali . . . ex . Z«3. - 293.— 

• 3 '/o Italiane ex . . . 8S7.— 288.— 
fomliarla Baaea d'Italia 4 •/, 4 9 1 . - 4 9 1 . -

- 4 '/, 
• B VB B>neo di Napoli 

Farroria [Tdine-Pontebba . . . 

496.— 495.— - 4 '/, 
• B VB B>neo di Napoli 

Farroria [Tdine-Pontebba . . . 
400.— 400.— 

- 4 '/, 
• B VB B>neo di Napoli 

Farroria [Tdine-Pontebba . . . 4 6 0 . - 480— 
Fondo Cassa Riap. Milano 6 •/, 509.— 600.— 
PretUto Provincia di UiUne . . 109 . - 10» . -

.%ztoinil 
7 7 6 . - 776.— 
11».-
1 8 0 . -

116.— 
- Popolare Priulana . . . . 

11». -
1 8 0 . - 120.— 

< Cooperativa Udinese . . 33.60 38£0 
CotoniAeio Udlneie 12M).- 1260. -

«85 — 286.— 
Soalaià Tfamvia di Udina . , . 7 0 . - 70.— 

• Ferr. Meridionali . . . . 640.— «33 — 
* « Mediterranee. . . -184.- 480.— 

C nimbi (f) Talisfttt 

134.70 
109.10 

134.70 13B.— 
Lnndra . 2768.';, »787.— 
A'Utiia Banconote . . . . 838.';, 226.— 

107.— 
21.83 

107 — 107.— 
21.83 21.84 

1:141 .ni d l n p n c e l 
ChioBora Parigi aa conpone 8360 8 5 . -

TbQdensa miglioro 

ANXOHIO AKOKLI gerente rexponiablln 

SOCIETÀ # R E A L E 
di aBBioarazlosie mutua & quota Slgsa 

eniUrn iilAitnl (rtneoniltii 
Sedo Sociale in Torino, Via Orfane, 8 

La Società assicura le proprietà mo-
biliari. 

Accorda facilitazioni al Corpi Amml-
nist'ati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assiourazions es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributa 
si può richiedere agli assicurati, e que­
sta deve pagarsi in gennaio, 

II ri-sarcimento dei donni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Risultato dell'essroizio 1894 
L'utile dell'annata 1804 ammonta a 

li. 398,659.06 del/e quali sono destinale 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione dell'8 per cento sulle quote pa­
gate in e per dello anno, L. 297.802.S6  
ed il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva in L, 100.866,81. 

T O R R O N E squisito chili 2.400 
L. 7. 

F I C H I -'ì̂ 'cchi (calabresi), buonis­
simi, chili 5 L. 3.00 e 4.30. 

Ò O N S E R V A pomodoro (pae­
sani!), óoiiOuntrata, purissima chili 3 
L, 3.50. Pacchi postali franco nel Regno. 
Ai rivenditori, per partit'i grosse, prezzi 

ridotti, correnti). Si fanno spedizioni 
anche contro assegno, ricevendo però 
prima un piccolo acconto. Commissioni 
e vaglia: i Unione Federativa». As­
sociazione Partecipazione, Roma., 

Nella premiata pasticceria ed 
offeliei'ia Dorta e C i n Udine, 
via Mercatovccchio, si trovano 
gli squisiti 

Panettoni uso Milano 
uoDchò maiidoriati o tor­
roni finissimi di Cremona, ec­
cellenti frutta ili conserva, 
frutta candite, inoiitardn, 
ecc. ecc. 

3.947,973.55 

445,000.-

Valori iisslcurati al 31 dicembre 1894 
con polizze u. 169,617 L. 3,657,024,645.— 

Quote ad esigerò per 
il 1895 » 

Proventi dei fondi im­
piegati » 

Fondo di riserva pel 
1805 » 5,795,696,07 

Nel decennio 1886-94 si'ijò in media 
ripartita ai Soci in risparmi annuali 
il 10.10 per cento delle quote pagate. 

p. L'Amministrazione 
VITTOBIO SCALA 

Udìnet'.piazxa del Duomo, 1 

Ogni intst iiii lue. ili mg. ED Gin (III l i SO Unii). Hill. 

EfÌPORÌVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATA D'ARTE 
iifLETTERATVRA 
SCIENZE EVARIETA 

Bertazzi Vittorio - Udine 
Sartoria alla Città di Milano 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, I M A T T I N O 

Le notizie di crisi. 
Roma S6 — Le notizie di 

crisi parziale nel gabinetto, che 
fanno il giro di alcuno giornali 
da qualche giorno sono, almeno 
per ora, premature. 

Sui primi di gennaio, per 
quanto si afiermava ieri nei 
circoli bene informati, avrà 
luogo un Consiglio di ministri 
nel quale si discuterà, della po­
sizione del gabinetto rispetto 
alla Camera ed è possibile che 
in questa circostanza possa 
verificarsi qualche mutamento 
nella composizione del gabi­
netto. 

Gl'introiti di dicembre. 
Roìna 26 — Da iuformiizioni 

fornite dal ministero delle fi­
nanze risulterebbe che il get­
tito degli introiti dell'erario 
durante il mese di dicembro 
corrente ha dato un sensibile 
aumento compreso, fra i ce­
spiti in aumento anche il lotto, 
che sin qui oraiu diminuzione. 

Il Papa e l'ifkustria. 
Roma 2ff — Il papa, soddi­

sfacendo alle vive sollecitazioni 
che gli venivano da lungo 
tempo da parte del gabinetto 
di Vienna, si ò finalmente de­
tcrminato a richiamare il nunzio 
Agliardi, ohe però verrà no­
minato cardinale. 

a prcxKÌ ridotti. 

ISTITUTO- ITALIANO • OASTl. dRAPICHK 

Fet'Alit>()ii..>rbi inviare ,:3ilnIuiit.va[[llA ftll'Am-
mlniHtruxloiie dell'Einporluin « BeiK^mo. 

Udine -• Pietro Bisutti- Udine 
v i a P o s o o l l e , l O 

DEPOSITO LASTRE - TERRàGLIE - VETRAMI 
STRACCI - COUDAGGI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI COCCO 

P R E Z Z I R i D O T T I S S l M l . 

A 
•il 
A 

A 

i 
i 

i 
i 
i 

PREMIO SEMIGRATUITO; 
A TUTTI I NOSTRI ABBONATI 

INGRANDIMENTO FOTOGRAFICO 
ai sali di platino, montato In bella cornice dorala, lavorata 
a pastello, e passe-partout triplo, grande fascia, bordo 
d'oro, della grandezza di cent. 59 per 47. Prezzo poi no­
stri abbonati 

lire 4 e cent. 95 
franco di porto e d'imballaggio in tutto il llQgno, 

Inviare, insieme alla fotografia da riprodursi, la fa­
scetta del giornale e il relativo importo alla Ditta Prof. 
Alberto Costa e C, di E. Ballonì, via Lazzaro Palazzi, '19, 
Milano, la quale oltre che garantire la perfetta,.e com­
pleta riuscita del lavoro, ne assicura l'invio, a mezzo 
pacco postale entro quindici giorni dal ricevimento della 
ibtogratia da ingrandirsi. 

t 
S 
• 

http://297.802.S6


IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Fritili sì ricevono esclusivamente presso l'A^raministraidone del Giornale in Udine 

Vini firii della' GiÉ^ntàna-
propriMà dijiloinatii Ih Wòrtfoi'ratd, lire 
4U l'ettolitro franco slazioui Udine e 
Provincia, jln,sii,v qui^ljt^iano diretto dalla 
cantina. Fusti a renderà franchi. Paga­
mento io asaagnc. Minimo un Htiolitro, 

Rivolgersi ni produttore m a r c b o a e 
E n M U o S p i n o l a , C a v i (Piémoatt'). 

ORARIO PBniioviARio 
Parttnis* Arri*i Parttm» Àrfrlv 

nk OSMI k -raMniÀ SA v w i n i A DIIIM 
M. 2.— B,6B DJ 6IOBI 7,4Bi 
0, 4.B0 9,10, 0.- B.M 10.JB 
M- 7.0S 10,14 0. 10.6» 16,21 
n. 11,85 M.1S D, 1<I,S0 18.S8 
0 ì9sa. 18.30 M. 18.1B'' 3S:40 
0. 17.80 ìtXtt P."17,81 al.40 < 
», 20,18 23,0fii, o-.insa. 2.8B 

*) Qnnto tTOM gì ferma • Pordenona, 
(**) Parte da Pordenone, 

»A tniìini 
0 . 6,66 
D, 746. , 
0 10,40 
D, 17.0«' 
o; ix* 

. mmv 
10.— 
0£5, 

18,4l 
80,60*' 

j ffbfi i ipASwfflP 
0.' 7.67 , 9.67 
M. 1S,14 16.4»a 
0, 17.26 19.38 

W'MnMiHA i ' iè tm 
0. 8,30 
!),''• S.290 

e-, ^*^s 
0. ie£i. 
» . 18',Sf 

lima 
17,0J 
19.40' 
20,06 tiA'M>tM». ' A vmM 

M. 8.43 9,09 > 
'O.OlS.B.iff 16.47 
^ ' 1 1 - 19.88 

CtlnsldMie — DaifPortograaro par Venula 
iUI|«tntde).t^C !}9i(9;PaJV«i>a^a «cttvoalle 

M. 14.35 16,!35 > 
O^-lBBOf, IS .an. 
DACASAB3A A l>ORTOGlt'. 
O;0 149 c C . 1 6.34 . 
0, 955 10,07, 
0. 19.05 19.47' 

SA BPIUlU A «MlSAUA 
0.' «.— 8,40 
M. 13.18 14.J-
0.. 17.80 18.10 
DA PoaiCOB? A CASAItSA 
0. . 8.19 S.-»» . 
0., 18.23 14.06 
0. 21,46 23:82 

SA DS&m 
M.' 6,l0 

A amsAi.R 
à'.4l ' 

SA CmBAMt 
0. '7;io •̂ W 

a. • 9.M 8.4». • Ut 10.04 1033 
M, u.«a.» 13.»1"T m. 12.89 13,— 
0. tòX"? ifijèo " ,0>i 18.40 

o: 20.30 
17.16 

M. •19l'4t nnW 
,0>i 18.40 
o: 20.30 20 68 

SA USUI A TaOBTX DA « n s n A usimi 
M. 3.65 7.30 0 . 8.36 11.10 
0. 8.01 10.36 0. 9 — 13.66 
M. 16.48 19.88 0. 18.40 19.66 
0. 1730 30.47 M. 20.45 1.80 

ORÀRIO -aSSSLk T B À H 7 U À 7ÀF0BE 
nuiMB-ISA.'V DANIELE 

Partmit AMtl 
SA CSQfJI A 8, OAMlBtB 

R. A, 8.15 10.06 
E A. 11.20 13.10 
K. A. 14.60 16.43 
R. A. 17.16 19.0T 

PaiHatuu Arrivi 
SA «. SAXlSUi A DSIHI 

7,20 R.A. 9.— 
11.15 S. T. 12.40 
13.60 R.A. I6.B6 
17.80 S. T. 18.65 

S^iguore ! 
I vostri l'icci non si scioglieranno più 

neanche ooi forti calori dell' estate se 
farete uso costante- della 

BiBsiolip 
Veraarricelatrice 

ituupérabilg 

del capelli 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Fìretaa 
Bagnando prima i '?^ 

Unot ed* arn^ìdm^nr 
poi oogli appositi •!-
riooìatori speoiail in.. ^ 
oUsi)^^t0a»i»(aitola. . ^ 

• si ottieaè ona pàrfetta a robnita arricciatura 
slegaste e nel più breve tempo po0lb)l9o9>Wti 
tesendoli intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
é fina gcmmiia del suo effetto. 

0^»bot t igUa i in*elegaote'-aBÌaiMo eon 
s e n i dse arriooiatori ap«(!Ml^|Bii•tr!lI^aa i 
liva! trovali vendibile'UidDaifttfplaiaol'Atti. 
sietrazione dal Giornale 11 Friuli, a X,, 0 , 5 O . 

, ) • ) • . • \ \ i . • f . ' I / 

an-
rala-

^Brunitore istantaneo^ 

H lunquii metallo, oro. aigento, pac- i-j 
>s fwg, bronzo, ottone.} ecc. Vendesi 0 
* a si prejzfl di* Centésttii » 5 pressi) P 
S l'UfBcio Annunzi del Giornale il S I 
g .FEIBLI, Uiflitf .Via della Pi'̂ fet- S j 

p ^ r tura nnm. %•- Jg, 

«ìÈrunitoirè istantaneo j 

53 ®iI)lT'I Gf E: 
ISTANTANEA 

Sepia bisogno d'òperai'e" con tutta 
facilita si può lucidale il |)roprio ino-
bigWo. — Vendesi'pressoi rAtomi'. 
nistrazione del « Frinii > al prezzo 
di Cent.-»4KlrBMtiglia,i 

M^laiie "fin desièole,,, 
Glieli jersopa,! — sentimental," 
Ciite, sfagli Viatìontre — specie in citat, 
Cùn* ciiVtis óleVis — di^oìmlteris,' 
Si capiss'sùblt -i- ce mal eli'al liai 
Al ul uti- bussai — d'Attaw Stlori» (*) 
Matine e sere; — no para; vere 
Ma in quiodis dis — se nói aarìs 
DisM bausar — al speziar! 

QDelfavf^eisfaL.Sanciri^iFasagna. 

NUOVO 

SAPOL 
a profumi d'espansione centrifuga 

-^*mt*'-— 
BREVETTO MINISTERIAU N. 38990 

Questa utilissima Innovazione, da noi Introdotta nel Ristorna di profumare 
Il SAPOL, otti*Q ni neo.nùe vantatalo di conservare al Rapol medesimo 
11 profumo co»lftntc, e<i anzi ph^ spiccato di mano in mano ohe il pozxo 
ni uotisoma (monlro a (uttl gì] altri «aponJ avviene il contrario) ha pur 
quello di porniotloro una lavorazione della pasta ^ilÌQhrot/ettses più lunga 
e àiinuta, ottunondool quindi una maggior© voHuiuosità dol Sapol, mag*. 
ijidrù durata) più pórretta oomiilnazlone di tutti i materiali igienici, 
nahamiui ed Àùlisottii^i che Io compongono, o ch« Io rendono assai van-
taggioflo, anzi prezioso, por premunirsi contro la fastidiosa n deturpante 

Il Sapol nort contiene eolorl nocivi •— nap ft fatto con sostanze aloallne, 
non irrita la pollo, anvi produca una impressione oape7.zevoio come di 

y iVeUuto, CoìVusù doJ Sapol si ottiene la tanto deisiidorAta, o sodiioontò 

Nettezza deUe Sftani 
Jl nuoiio Saual n ì»yjfitmi d'espannùne centrifuga, breoétUtto, é capetto 
ita involucri marocchino a vaft colon e fìoraaUsi tì'oro. Costa L. 1.25 
come il Sanai ijenuìno ad Involuero cclesic. — Si vende dai Famtaeitli, 
Pì'oftimieri, Droghieri, chincaglieri, Negosianti di mod^^ ecc. — Tre pgjjr/. 

/.. a.Sfi t dodici peiii-L. l^fSp 
franchi di porto taerso rimessa ai 
propr.-'preparaton chitniùi-fatmiae. 

Via Paolo I-'risi. S6\ - MiMno. 

P^rabrpeUl.,1 
li 

^ • 7 1 Nftllii scelta di un liquore conciliate la bontà 
i bsnoBci effètti. 

IL FEHBO CUNA BISLEHl 
{i II proferito dai buoo gustai e da tutti quelli 
olle amano la propria salute. L'ili. Prof. Senatore 
Semmola scriva; Bo sperimentalo largamente 
il P e r r o C h i n a B f s l e r l ohe costituisce 
ima ottima preparazione per la cura delle di^ 
eerje Oloronemie. La sua tolleranza da parte 
dello stomaco rim- ^ 
petto ad altre prepa- / ' » ' * , Mf „ , , , 
razioni dà al P e r » '^ v . U Ì i « i 6 b . 
OlilaaBisleriMnmdi-
soiM'bile superiorità. 

" OonvalBseoiitil!!. 
i Por finvigoririu bambini,o per i;ipreud8i o le f irze 

poì!dàt»')i{Mteii«iìav(»fsiidotto.^a^tang«Uca« 
i Pastina alimeaturo fabbricati o ill'orinii olebre 
'AOJUa di Nboo'ra Umlira. I sili di mascuesìi di Qui è 

l'riooai'quoat' ncqui raàdoao la pa'JtJi raiìstouto ill,i 
.•<iOttaraiqiiiniÌidi;f.ioile digestione, ras;gluQf!aodoil 
I dpppÌ9?oopocioènutiJÌ8oe8w)zaalfAfio-iTe lo'stooi i M. 
I S c a t o l a à i g r a m m i S O O lu. l. 'OO. 

- 1 . Pf 1 . i lKó'l. 

P!jiiE#i}i;!|iuyii]ii).i>:ii mm\u LA m m m 

IfÀmido Borace B f̂ijS 
I L P R E F E R I T O - M A r c a G o U o - U i P R E F E R I V O 

Vendesi dà tutti i Droghie,ri. 
iìfiÉ wmtm 

•oooooooooooi 

8 

SI « 

ìA^nt I O ' • 

^ ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello' 

STAfilMMENTO CA.SSAfilNI 
PI BOLOGIjiA 

, Si trovalo iia Italia efuori &èlf^primari§ Farmacie. 
Si spedisce gratis P Opuscolo dei guariti.. 

i 
4.: 

: 

4 

X v-)x\i i l -)- X JbtiiXJbr̂ JciiA 
Premiata all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infsilibile distruttore, dei T o p i , «ìurol, T n l p e S5naa uloan pericolo ,, 

por gli animali domestici.; da non confond^risi colla pasta padose che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

»l€l ipi l«XI€|!^K 
Bologna, 30 gennaio 11890.1-

DichiariBino con piacere che ĵil signor A. Cou/inoan ha fatto ne' no­
stri .Slabiliuienti'dl mnc^nazione grani, pilatura riso.t^.fttbljrica PasJa-iin^ue-
sta Citta, dlie esperimenti dol suo preparato detto TORD-TI t lPH ' ; e l'è-_ 
sito ne è slato coiiipleto, con nostra pienk • soddiafazionje. - • 

lu'feda 
FRàTELLl POGGIOLI" 

Pacchetto grande L. i.O«^ - Piccalo L. O.liO, 
Trovasi vendibile in UDlNE((>presso l'ufficio annunzi- del giornale « H y 

r u i I I L i », Via della Prefetl,ura N. 6, 

Il O h r o n o s è il miglior Almanacco cromolitogrgBeb.iprofitei«toa»< 
disinfettante per portatogli. ^ " ' , ' • " ' " ' • "';-'">'<^ w.i'i ,i .•.•.| 

E il più gentile, e gradito regal6tto,fiod p[iiag'giò.,o|ia,si..p<j^s8 'ft£itr'| 
|frire alle signore, signorine, collegiali, ed a qualunque ceto di persone,g~ 
benestanti, agricoltori; oorameroianti od in'dbsitìaK "la'"oe<ia8i9BeSss(di' 
ane d'anno, dell'ouomastioo, del natillìità', belle t « è * d à bUlia™'*è\I*̂ 1ù"'̂  
ogni altra oocasione ohe si usa fare del regftli,-ie ooiijo |;aie,A ,!in.,rjr" 

'cordo duraturo perchè viene cooservaito'aaahenperiìhauoisoave ,eipert. 
sistento profumo", durevole'pi^ di iia anno, e'p6r'>la"sfiSa"'el«g«iiBii 8 

Jnovitàartistioa dei diserti!. 
Contiene poi moltb boti^ie importanti sui regalam^nli postali e>' 

telegraflbi. Inso'm'm'a''l'f ' C h r o a o s . è ' h n vero• gioiello'di belleaza-'a 
'di utilità, indispensabile' a qualunque persona. 

Si vende a cent, 50 la copia e lire 6 la dozzina, daf'A. MJ^GONtì èC."* 
Milano, da tutti i Cartolai e Negozianti di Profumeria, ("er le spe- X 
dizioni a mezzo postale raccomandato ceni:. lO'in' più. ' ' ' J K . 

Trovasi in Udine 'pre8sciJl"Crff ioloAttanMl,4èÌ ,Fr | |^J . j S „ 

igpoooooooooootooooooboooooj^ 

tinture del mondo 
rltBoiinfìielftte dxt'oSt^e^trontA 
niinB c o m e l«' 'ptdi e f t t eae l e 
fkimoluifl'inltsiiito liiocqnfì'irionó) 

I l e sefl^aenil] xu . • . 

Rigeneratore nuiTersale: 
Bistoiaforedei Capelli Fratelli Riati 

Firense 
di ANTONIO LONGEGA — Veuetia' 
' Que.sto preparato 'senza essere una 
tlntu'ra, ridona ni capelli bianchi 'il 

Moro primitivo'color neì 'o, 'castagno'e 
'biondo: impedisce la caduta, riSfcria ' 

il bnlbo, e dà loro la morbidewa. e la_ froachezia 'della ' 
gioveutij. Vii'ne pipforito da tutti perche di semplicissima ( 
applicaiiono. — Alla bottiglia .li.. » . " 

ACQ^MA CEI.ESTE i ARRIQANA I 
La più rinomata tintv,ra istantanea in • una sola i bottiglia • 

Tinge perfettamente nero capelli s barba senza lavarsi né prima nò dopo'l 'ope-, 
raziine. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti , ' 'L'applf.' 
caziono è duratura, quindici', giorni. 

f/flS 5o«!j(»a in elegante astuccio ha la durata di 6 me«i e si vende, a t,. 4. 

TI^TllttA., FOTO«p?AIR|C 4 „«J4:irAP«i,'KAi»ÌÌSÀ",,i 
Quésta premiata Tintura, di specjale convenienza per le. signor», poioh? (a più 

adatta, ha la virtù di tinger.e senza macchiare la pelle come la. iniaggi«r., pa r t a . di ' 
sìniili t inture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli picglioyoli come prima,/lell'ip;, 
periziane, conservandone li loro lucidezza naturalo. 
' ' AUd'scatola ! . . * . > ' 

C'i^iSOilIK AilKUBCitlVO-
T i n t u r a In Cai>m'<Jtle'D. — Unica tintui'a solid'a a forma di cosmetlcoj' 

preferita a quante-si trovanoin commercio — 11 Cerone ' omeri'catio'ò corapoito'di' 
Imidolla di bne che dà forza ali'bulboi dei capelli e ne evita la caduta. Tingo "In 
biondo castagno e nero perfetto. • • ! " . .>- ji.-i«.' . 

Ogni Cerone in eteganlenOslvceio si vende a l i , B.50, 

Deposito in Udine presso l'Utiicio annunzi, ilei giprnaio f.|I<,)Fpjllt!Ii)(»,,'yia, 
Prefattori) N, 6. , , ' 

CdÌB« 188» — Tif. Mirto B t r d i u o 


